
 

 

 

Procedura negoziata per l’affidamento in concessione del servizio di gestione di due micronidi. Anni 
scolastici 2024/2025 – 2025/2026. 
CIG B297D59511 

PROGETTO DEL SERVIZIO 

Il presente documento viene redatto in attuazione delle disposizioni del decreto legislativo 31/03/2023, n. 36, 
recante «Codice dei contratti pubblici» [nel prosieguo: Codice]. 

L’articolo 41 del succitato Codice, rubricato «Livelli e contenuti della progettazione», prevede al comma 12, che la 
progettazione di servizi sia articolata in un unico livello. 

Descrizione dei servizi e durata del contratto 
Il micronido è un servizio educativo e sociale di interesse pubblico che, nel rispetto della normativa nazionale e 
regionale vigente, accoglie bambini di età compresa tra i 3 mesi ed i 36 mesi e che concorre con le famiglie alla 
loro crescita e formazione, nel quadro di una politica per la prima infanzia e del diritto di ogni soggetto 
all’educazione, nel rispetto della propria identità individuale e culturale, assicurato in forma continuativa 
attraverso personale qualificato. 

In particolare, il servizio di micronido persegue i seguenti obiettivi:   

− sostenere le famiglie offrendo ai genitori un servizio educativo diurno che si occupi dei bambini, della 
loro custodia e della soddisfazione dei loro bisogni primari, in assenza delle figure parentali;   

− offrire ai bambini un luogo di crescita, cura e socializzazione orientato al loro benessere psico-fisico, 
all’autonomia, allo sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive e sociali, ponendo attenzione alla 
loro autostima, alla sicurezza, all’esplorazione, alla giusta comunicazione;   

− sostenere le famiglie, con particolare attenzione a quelle monoparentali, nella cura dei figli e nelle scelte 
educative;   

− integrare la funzione educativa della famiglia, in modo da concorrere alla prevenzione delle diverse 
forme di emarginazione che derivano da svantaggio psicofisico, sociale, relazionale.   

Il servizio dovrà essere reso presso le due sedi dei micronidi comunali: l’uno in Via Monte Rosa 2 e l’altro in 
Piazza della Liberazione a Borgo San Dalmazzo (CN). 
L’edificio di Via Monte Rosa ha i requisiti strutturali per essere autorizzato al funzionamento per n. 24 bambini, 
mentre l’edificio di Piazza della Liberazione per n. 20 bambini. 
 
Il servizio di micronido costituisce a tutti gli effetti servizio pubblico, che per nessuna ragione potrà essere 
interrotto, sospeso o abbandonato, neppure parzialmente o/e temporaneamente, salvo esplicita preventiva 
autorizzazione scritta da parte del Comune. 
Per i casi di sospensione o interruzione di tale servizio l’affidatario dello stesso sarà responsabile in base all’art. 
331 del codice penale.   
 

La durata della concessione è limitata a 2 anni scolastici [2024/2025-2025/2026], con decorrenza dal 01/09/2024 

e sino al 31/08/2026. 

Durante la validità temporale della concessione, nel mese di agosto il servizio è sospeso. 

La durata dei contratti di concessione non è prorogabile. 

Determinazione dell’importo posto a base di gara 
Il valore stimato della concessione è costituito dal fatturato totale del concessionario, generato per tutta la durata 
del contratto, al netto dell’IVA, ed è stato stimato dall’ente concedente, quale corrispettivo dei servizi oggetto 
della concessione, secondo il metodo oggettivo specificato nei documenti di gara, tenendo conto anche degli 
elementi di cui all’art. 179 c. 3 del Codice. 

Considerata la possibilità di accogliere un massimo di 44 bambini, l’importo presunto del contratto, indicativo e 
non vincolante per l’Amministrazione aggiudicatrice, essendo subordinato a circostanze non prevedibili (numero 
iscritti, scelta del tempo di frequenza, capacità imprenditoriale del concessionario ecc.), ammonta ad € 662.400,00 
(IVA esclusa, ai sensi di legge) per 2 anni. 

L’importo posto a base di gara, su cui effettuare il rialzo è identificato col canone concessorio per l’utilizzo dei 
locali. Saranno a carico del concessionario tutte le utenze e la manutenzione ordinaria dei locali. 



 

 

 

Le specifiche tecniche, l’indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e degli aspetti 
che possono essere oggetto di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da applicare alla 
valutazione delle offerte in sede di gara, nonché l’indicazione di altre circostanze che potrebbero determinare 
modificazioni delle condizioni negoziali durante il periodo di validità, fermo il divieto di modifica sostanziale, 
sono illustrati nel capitolato speciale. 

La Responsabile dei Servizi Scolastici 
Helen Lorenza Dardanelli 


